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Rinviato 

rincontro 

tra ministro 

e sindacati 

per il piano 

delle miniere 
GROSSETO — Rinviato a nuo­
va data — per motivi tecnici 
— l'incontro che doveva te­
nersi questa mattina al mini­
stero delle Partecipazioni sta­
tali tra il ministro Bisaglia e 
i dirigenti nazionali e provin­
ciali della Federazione Uni­
taria Lavoratori Chimici di 
Siena. Grosseto e delle zone 
minerarie della Sardegna. 

La notizia è stata comuni­
cata dal ministero e dalla 
FULC nazionale, nel primo po­
meriggio: i minatori grosse 
tani e amiatini. di conseguen­
za, hanno disdetto i due 
pullman che dovevano trasfe­
rirli a Roma JMT dare luogo 
all'occupazione simbolica dei 
locali della palazzina di via 
Lucullo. 

Con lo scivolamento di que­
sto incontro, ritenuto di estre­
ma importanza, nei lavorato 
ri e nei dirigenti sindacali 
vengono ad accentuarsi le 
preoccupazioni per il settore 
minerario in quanto più si va 
in là con i tempi e si eludono 
le risposte, tanto più sorgono 
motivate inquietudini su que­
sta vicenda che vede autore­
voli ministri <r giocare al mas­
sacro » per l'acquisizione di 
competenze sul piano minera­
rio. 

Con il rinvio della riunio­
ne bilaterale tra sindacato e 
ministro, non viene minima­
mente a cessare l'iniziativa di 
lotta in atto, tesa alla revoca 
del piano Samin. 

La richiesta avanzata dal coordinamento di sostegno 

Per la Ginori- Pozzi chiesto 
un incontro con il governo 

Si pensa così di sbloccare l'attuale situazione — I! comitato cittadino chiede l'inter­
vento della Regione Toscana per esaminare la situazione delle fabbriche in crisi 

PISA — Il c o o r d i n a m e n t o 
delle Regioni e degli e n t i 
locali a sos t egno del grup­
po R i c h a r d Gìnor i ha chie­
s to l ' i ncon t ro con la pre­
s idenza del Consiglio. La 
•nuova in iz ia t iva dell 'orga­
nizzazione che c o m p r e n d e 
t u t t i i comuni , le a m m i n i ­
s t r az ion i regional i interes­
s a t e da l le v icende del grup­
po Pozzi - R i c h a r d Ginor i -
Ip lave , è s t a t a presa in se­
gui to a l l 'u l te r iore impasse 
in cui sono cadu t i t u t t i i 
t e n t a t i v i di sb loccare la si­
tuaz ione . 

Ol t r e 10 mila l avora tor i 
del g ruppo r i sch iano di per­
de re da un giorno all 'al­
t ro il posto di lavoro, l i 
c o m i t a t o c i t t a d i n o per la 
difesa e l ' occupaz ione di 
Pisa si è r iun i to ieri mat ­
t ina s o t t o la p res idenza 
del s i n d a c o di Pisa. Luigi 
Bul ler i ed ha espresso il 
p ropr io sos t egno a favore 
del la r ich ies ta del coordi­
n a m e n t o . 

Nella s tessa r i un ione 11 
c o m i t a t o c i t t a d i n o p i s a n o 
h a ch ies to un i n c o n t r o 
con la Regione T o s c a n a 
pe r e s a m i n a r e la si tuazio­
n e delle due maggior i fab­
b r i che in crisi della c i t t à . 

« Il c o m i t a t o c i t t a d i n o 
— si legge in u n comuni ­
c a t o diffuso da l l ' ammin i ­
s t r a z i o n e c o m u n a l e — 
c h i e d e a l la Regione To­
s c a n a un i n c o n t r o per esa­
m i n a r e la s i tuaz ione della 

Fores t e della R i c h a r d Gi­
nori ne l l ' amb i to del la pro­
g r a m m a z i o n e s e t t o r i a l e ge­
n e r a l e e r eg iona le e per 
u n sos t egno al la lo t t a stes­
sa ». 

Su ques t i p roblemi il co­
m i t a t o c i t t a d i n o r i t i ene 
c h e il so s t egno del la c i t t à 
debba essere a s s i c u r a t o 
a t t r a v e r s o m o m e n t i di mo-
bi l i taz ine . In a l t r e pa ro le 
se le cose c o n t i n u a s s e r o a 
r i m a n e r e immobil i , ci si 
avvia verso lo sc iopero . 
« T e m p i e m o d a l i t à del la 
ag i t az ione — e sc r i t t o nel 
c o m u n i c a t o — p o t r a n n o 
essere decisi da l la Federa­
z ione u n i t a r i a s i n d a c a l e 
p rov inc ia le •>. 

La s i t uaz ione si fa sem­
pre più d r a m m a t i c a an­
che per i l avora to r i del la 
Fo re s t c h e n o n r iescono 
o r m a i d a t e m p o a d « ag­
g a n c i a r e » la p rop r i e t à al 
tavolo delle t r a t t a t i v e . Pro­
pr io ieri av rebbe dovu to 
t ene rs i u n i n c o n t r o al mi­
n i s t e ro de l l ' I ndus t r i a , m a 
la COACI ha ch ies to ed 
o t t e n u t o un r invio 

i II c o m i t a t o c i t t a d i n o 
— a f f e rma il c o m u n i c a t o 
— sol leci ta il m i n i s t e r o 
dell ' I n d u s t r i a a f issare 
con r a p i d i t à u n a n u o v a 
d a t a e a d o p e r a r e p e r c h é 
l ' i ncon t ro sia conclus ivo e 
c o n c r e t o nel la a t t u a z i o n e 
dell ' in iz ia t iva p r o d u t t i v a 
prev is ta dai p receden t i ac­
cordi •». 

Ancora bloccati a Livorno 50 alloggi IACP 

Assegnatari aspettano le case occupate 
Si moltiplicano gli incontri per risolvere lo spinoso problema - Il PCI ricorda l'impegno delPam-
ministrazione - Incomprensibile la posizione dei socialisti - Irresponsabili strumentalizzazioni di DP 

LIVORNO — Continua l'oc­
cupazione degli oltre 50 al­
loggi IACP di via delle Sor­
genti, pronti per essere con­
segnati ai primi in classifi­
ca della graduatoria per l'as­
segnazione degli alloggi pub­
blici. 

L'occupazione abusiva da 
parte di coloro che non han­
no dirit to a questo primo 
lotto di assegnazioni ha de­
terminato una grave situazio­
ne. Per risolverla si s tanno 
intensificando incontri e con­
ta t t i t ra occupanti, assesso­
rato ai Lavori pubblici, asse­
gnatari . sindacato, IACP, par­
titi politici. Per oggi il con­
siglio di amministrazione del­
lo IACP ha convocato le for­
ze politiche per discutere su 
come risolvere il problema. 

Ieri si è invece tenuto un 
incontro t ra Comune e am­
ministratori di immobili cit­
tadini, invitati dall'assesso­
re ai Lavori pubblici Alberto 
Freschi. Per gli occupanti che 
non potranno tornare nei lo­
ro vecchi alloggi si cerche­
rà di recepire un'abitazione 
da affittare, e in questa di­
rezione l'amministrazione sta 
mostrando il suo interessa­
mento. 

Il PCI livornese in una riu­
nione del comitato cittadino 
e dei segretari di sezione ha 
preso in esame la situazione 
ed ha diffuso un comunica­
to. I comunisti hanno riba­
dito la loro attenzione e sen­
sibilità verso particolari si­
tuazioni familiari e difficili 
situazioni economiche che 
debbono essere rimosse alla 
radice. Queste situazioni però 
non possono cos t ru i re una 
legittima giustificazione per 
att i di abuso che contrasta­
no 1 diritti , da salvaguarda­
re, di altri cittadini assegna­
tar i . 

Per i guasti profondi pro­
vocati da una politica trien­
nale il problema della casa 
nel paese è drammatico; an­
che a Livorno la situazione 
è difficile pur se con effetti 
meno gravi per l'azione svol­
ta dalle amministrazioni di 

sinistra e per le scelte da es­
se fatte: la scelta, in parti­
colare, del nuovo PRG del­
la città, quello del recupero 
e del riuso edilizio, del risa­
namento dei quartieri (in pri­
mo luogo Corea e Venezia) 
del piano di edilizia econo­
mica e popolare, che mette 
a disposizione vaste aree. 

Sulla JKi.se di questi pro­
grammi. oltre ai 120 alloggi 
di Sorgenti, sarà possibile 
entro la fine del "79 ren le re 
disponibili altri 400 alloggi, 
ai quali ne seguiranno nel 
1980 numerosi altri con i fi­
nanziamenti del piano decen­
nale e con il programma di 
recupero urbano. Anche per 
il problema degli sfratti, no­
nostante l'assenza di efficaci 
poteri di intervento, l'ammi­
nistrazione comunale ha ri­
solto numerosi e drammatici 
casi. 

Per il PCI. fra l'altro, in­
comprensibile la posizione as­
sunta dalla federazione del 
PSI che «caricando le attua­
li difficoltà esclusivamente 

su presunte e immotivate ina­
deguatezze della maggioran­
za di sinistra che governa la 
città, suonano come una non 
condivisibile giustificazione di 
atti che oggettivamente ten~ 
dono ad aggravare la già dif­
ficile situazione della casa ». 
Altra denuncia viene fatta 
dal PCI delle irresponsabili 
strumentazioni politiche del­
la Democrazia proletaria che, 
con atteggiamenti demagogi­
ci, tende a far passare una 
linea che non risolve il grave 
problema sociale della casa. 
ma lo aggrava, scatenando la 
«guerra t ra i bisognosi » o 
la legge del pai forte. 

I comunisti sono impegnati 
per una modifica della vec­
chia inadeguata legge sulla 
assegnazione degli alloggi e 
per l'introduzione di norme 
e criteri più rispondenti ai 
reali bisogni della gente. Per 
esaminare il problema della 
casa è convocato per lunedi 
il direttivo della federazione. 

St. f. 

Per lo sviluppo del settore nella montagna pistoiese 

S. Marcello: consulta dello sport 
Per la prima volta, un 

Comune della Provincia di 
Pistoia ha deliberato la isti­
tuzione di una « Consulta 
Comunale per lo Sport ». Si 
t ra t t a della Amministrazione 
Comunale di S. Marcello Pi­
stoiese che, con questa de­
cisione. ha inteso dare vita 
ad un organismo per la 
promozione e lo sviluppo del­
lo sport nella Montagna Pi­
stoiese. 

La Consulta per lo Sport 
è un organismo ad ampia 
partecipazione democratica: 

ne fanno parte tut te le so­
cietà sportive, gli enti di pro­
mozione, i rappresentanti 
delle Federazioni Sportive 
CONI presenti nella zona, il 
sindacato unitario, la Comu­
nità montana, ed è diretto 
dall'Assessore allo Sport del 
Comune, Anna Buonomini. 

In un comunicato l 'UISP 
Provinciale di Pistoia, che si 
è fatta promotrice di questa 
iniziativa, rileva che « l'isti­
tuzione della Consulta per 
lo Sport apre nuovi spazi 
per programmare in modo 

serio e razionale diverse ini­
ziative sportive e la costru­
zione di nuovi impianti con 
indirizzo polivalente. La co­
stituzione di questo nuovo 
organismo — si sottolinea 
nel documento — non è 
giunta in modo improvviso. 
bensì attraverso il coinvolgi­
mento delle forze interessate. 

L'UISP. infine, ribadisce 
il proprio impegno perché la 
costituzione di Consulte per 
lo Sport possa essere gene­
ralizzata, anche, ad altr i co­
muni della Provincia. 

LIVORNO - Assurde comunicazioni giudiziarie 

La Procura «attacca» i Comuni 
LIVORNO — Dopo Capolive-
ri e Piombino anche ai con­
siglieri comunali di Livorno, 
in carica nel quinquennio 
70-75. è s ta ta inviata una co­
municazione giudiziaria da 
par te della Procura della 
Repubblica. Sono accusati di 
peculato continuato per aver 
riscosso, con i gettoni di pre­
senza, 5 mila lire per ogni 
seduta consiliare alla quale 
hanno partecipato. 

Questo provvedimento fu 
approvato nel 1972 dal con­
siglio comunale, poi l'ANCI 
(Associazione nazionale Co­
muni d'Italia» precisò che 
nessuna somma doveva e.>se 
re percepita per la presenza. 
I consiglieri allora restitui­
rono le 65 mila lire fino ad 
allora riscosse. Nel 1975 il 
parlamento con una appo­
sita legife ha stabilito il va­

lore del gettone in 10 mila 
lire. Quindi dal 75 i gettoni 
vengono di nuovo riscossi. 
questa volta legittimamente. 

Le segreterie provinciali del 
PCI. DC. PRI . PSDI e PSI . 
convocate dal vice sindaco 
Magonzi, hanno espresso la 
loro pili ferma indignazione 
per a questa rinnovata ini­
ziativa del procuratore ge­
nerale di Livorno contro le 
rappresentanze elettive di 
comuni della nostra provin­
cia. grave per l'attacco che 
vi si configura al sistema 
delle autonomie locati e che 
obbiettivamente acquieta si­
gnificato di un'azione di di­
scredito delle istituzioni pub­
bliche in un momento politi­
co nel quale, al contrario, è 
unanimemente riaffermata 
la necessità della loro difesa 
e del loro rafforzamento ». 

'< Le segreterie provinciali 
dei partiti — continua il co 
municato — esprimono la lo­
ro piena solidarietà a tutti 
i consiglieri colpiti dall'ini­
ziativa del procuratore della 
Repubblica per un atto da 
essi adottato pubblicamente 
nella convinzione della sua 
legittimità formale. E assu­
mono l'impegno della costi­
tuzione di un collegio unita­
rio di difesa per sostenere 
presso i gruppi parlamentari 
e le direzioni nazionali dei 
rispettivi partiti tutte le ne­
cessarie e tempestive azioni 
per la tutela dei rappresen­
tanti elettivi deUa città di 
Livorno, per riaffermare la 
difesa delle istituzioni demo 
cratiche e del sistema delie ! 
autonomie locali nel nostro < 
pae*e >\ : 

Sempre presidiato lo stabilimento Salpit di Porcaro 

Un mese senza salario 
L'occupazione continua 
Un coordinamento sindacale tra le aziende del gruppo per venire a capo dell'intricata 
vicenda finanziaria - Il 18 un incontro con i proprietari - Le richieste dei lavoratori 

L'episodio della Resistenza sarà ricordato in una manifestazione con Pecchioli 

Quei giorni delia liberazione di Carrara 
Costituito 
a Massa 

il CO.GE.DE. 

MASSA — Su iniziativa del 
Comitato promotore cittadino, 
si è costituito anche • Massa 
Il Comitato dei Genitori De­
mocratici (CO.GE.DE). L'as­
semblea costitutiva si è tenu­
ta nella sala di rappresen­
tanza del comune alla pre­
senza dei rappresentanti del­
le forze politiche e dei geni­
tori. Presenziava Gisella Mei 
della segreteria nazionale del 
••ordinamento genitori demo-
aratici. 

CARRARA — « «.nell'azione 
bellica, sette nemici hanno 
perso la vita, altri dieci so­
no stati fatti prigionieri. Il 
timore della rappresaglia si 
impossessò subito dei parti­
giani. che decisero, seduta 
stante, la calata dell'intera 
Brigata Garibaldi guidata da 
Alessandro Bruceìlaria (Me­
mo). Era intenzione dei par­
tigiani difendere le posizioni 
e nello stesso tempo la popo­
lazione carrarese da eventua­
li attacchi tedeschi. Alla cac­
cia deWinvasore tedesco, di­
chiara Memo in un suo scrit­
to a tale proposito, presero 
parte tutti i cittadini validi. 
I 60 mila carraresi, t venti­
mila mossesi, i ventimila 
spezzini sfollati a Carrara vi­
dero in quell'azione il segno 
profondo della volontà di tut­
to un popolo, rappresentato 
dai suoi figli migliori, per 
por fine alla guerra, I parti­
giani furono portati in trion­
fo... la mattina del giorno i 

novembre le forze partigiane 
erano padrone della città. 
Carrara appariva cosi libe­
rata. Ma presto giunge l'or­
dine degli alleati. Se avete 
preso la città, rimóllatela II 
12 novembre, non senza aver 
preso le necessarie precau-

i zioni. i partigiani si ritiraro­
no nuovamente sulla monta­
gna e le cose tornarono co­
me prima >\ 

! Abbiamo stralciato questo 
I lungo brano dal libro di 

Emidio Mosti « La resistenza. 
apuana », perchè pensiamo, 
meglio di qualsiasi a l t ra no­
stra parola, possa sintetica­
mente spiegare cosa accadde 
a Carrara dall'8 al 12 novem­
bre di 34 anni fa. 

Questa prima liberazione di 
Carrara, di cui ricorre in que­
sti giorni l 'anniversario. 6ara 
rievocata, questa sera alle 17 
nel teat ro degli Animosi, dal 
compagno senatore Ugo Pec­
chioli. della direzione del PCI. 
La manifestazione è s ta ta 

promossa dali'amministrazio­
ne comunale ed ha trovato 
la piena adesione di tu t te le 
forzo politiche e democrati­
che. sociali e sindacali. Han­
no aderito, ovviamente, an­
che le associazioni partigiane. 

L'iniziativa rientra nell'am­
pio programma di manifesta­
zioni che da una sett imana 
si susseguono in città. Tra 
queste due meritano di esse­
re citate. L'iniziativa che ha 
visto ent rare nelle scuole cit­
tadine i vari consiglieri co­
munali, per spiegare ai più 
giovani il significato di quel­
le giornate. Si calcola che 
siano stati circa 4 mila gli 
studenti che nei vari istituti 
superiori hanno partecipato 
agli incontri. 

C'è s ta ta , poi la convoca­
zione straordinaria con se­
duta in forma solenne de l ' 
consiglio comunale, nel cor­
so della quale il sindaco Puc-
cinelli. introducendo il di­
batt i to ha ricollegato Tazio-1 

ne partigiana con la rivolta 
delle donne carraresi nel lu­
glio di quello stesso 1944. 

La segreteria provinciale 
del PCI. riferendosi alla ma­
nifestazione con Pecchioli. 
ha inviato una lettera a tut­
ti i segretari di sezione del­
ia provincia, nella quale, il 
valore della mamfestaz.one 
è cosi espresso: 

« Essa non rappresenterà 
soltanto la rievocazione di 
un avvenimento significativo 
e luminoso della lotta parti­
giana. che portò nel novem­
bre '44. in piena occupazio­
ne nazista, il popolo carra­
rese a respirare l'aria della 
libertà, ma anche un alto 
momento di impegno civile, 
democratico e di massa, in 
una fase della vita del pae­
se che è estremamente dif­
ficile, ma nella quale sono, 
tuttavia, presenti anche ele­
menti per andare avanti ». 

f. e. 

PORCARI (LU) — L'assem­
blea è ormai finita, ma molti 
operai stanno ancora discu­
tendo a gruppi nella stanza 
che un tempo serviva da 
mensa e ora — dopo che 
qualche anno fa la direzione 
costruì con scelta poco felice 
una mensa nuova — è una 
stanza per riunioni, con le 
vetrate che danno sulla Fi­
renze Mare. 

Siamo alla Salpit. una serie 
di enormi capannoni, semi-
vuoti. che (piando furono 
costruiti precedevano un'oc­
cupazione di 500 (500 operai. 
mentre poi non si è mai ar­
rivati - - nel momento mi­
gliore — al di sopra dei 210. 
La fabbrica, che opera nel 
settore tessile, ha ora circa 
ITI) dipendenti e da più di un 
mf.se è occupata. 

Con alcuni operai del con­
siglio di fabbrica e con il 
rappresentante della FULTA 
di zona cerchiamo di fare il 
punto della vertenza che 
coinvolge l'intero gruppo 
Lombardi Bresci: due stabi­
limenti a Prato, l'Universal 
(101 dipendenti), il Lanificio 
Lombardi (H5 dipendenti) e 
la commerciale Rally (8 di­
pendenti): uno stabilimento 
diviso in due (Salpit Unitex) 
qui a Porcari. Questo mese 
di occupazione — con gli o-
perai costretti a misurarsi 
coi problemi non sempre 
semplici dell'economia e de­
gli intrecci finanziari — ha di 
fatto raggiunto già alcuni o-
biettivi importanti, malgrado 
l'atteggiamento del Bresci 
che finora si è sottratto ad 
un confronto serio sul futuro 
dell'azienda. 

In primo luogo si è riusciti 
a venire a capo dell'intricata 
matassa che lega le une alle 
altre le fabbriche del gruppo: 
i guai sono cominciati con il 
« buco » della commerciale 
Rally (oltre due miliardi) ve­
nuto in luce per il protesto 
di un assegno a vuoto di 280 
milioni: essendo una società 
in nome collettivo l'intero 
gruppo ne è risultato coin­
volto e le banche hanno ne­
gato qualsiasi credito. Da qui 
il precipitare, dopo le ferie. 
della situazione alla Salpit. 
che già da mesi (e da anni) 
soffriva di una crisi di ge­
stione. 

La Salpit — facciamo bre­
vemente la sua storia — è 
sorta nel HM53 con il sostegno 
di finanziamenti e agevola­
zioni dello Stato, essenzial­
mente come struttura per la 
lavatura e la pettinatura del­
la lana. Nel MG!) ha il suo 
boom con l'inserimento delle 
fibre sintetiche, ma l'anno 
dopo muore il maggiore a-
zionista e inizia « il periodo 
del travaglio». 

Così si giunge alla chiusura 
del luglio del '72 e. dopo una 
lotta e una lunga trattativa. 
alla riapertura a fine agosto 
nelle mani degli attuali pro­
prietari i Lombardi-Bresci. 
La nuova gestione ha. negli 
anni successivi, compiuto in­
vestimenti fa scapito della 
manodopera), ridimensionan­
do il reparto pettinatura la­
na. scarto, lavaggio, elimi­
nando il reparto carbonisso e 
dando vita ad altri reparti e 
altre attività come la filatura 
a pettine, la tintoria e la fila 
tura cardata di cui si occuoa 
l'azienda separata Unitex. Ma 
per la cattiva gestione e la 
disorganizzazione tecnico pra­
tica queste nuove attività non 
hanno dato i loro frutti. 

I primi sintomi della situa­
zione drammatica si .sono a-
vuti all'inizio dell'anno. 
quando la direzione ha deci­
so la ven.lita completa del 
reparto pettinatura e lavaggio 
e il calo degli organici. In 
questo frangente i lavoratori 
e le organizzazioni sindacali 
hanno aperto un confronto 
con l'azienda e concordato 
cassa integrazione e mobilità 
in \ ista di un risanamento 
della fabbrica e di un rilan 
ciò produttivo, vista la buona 
qualità degli impianti e l'alta 
professionalità della manodo­
pera. 

Ma dopo le ferie la situa­
zione è precipitata: del me.-e 
di agosto i lavoratori hanno 
percepito solo un acconto. 
mentre la direzione non pre- ' 
senta \ a nessun piano d; ri- : 
strutturazione e continuava, j 
anzi. la vendita di parte del i 
pa t r imon i aziendale. Cosi il ! 
4 ottobre, dopo un ennesimo 
incontro elu^o. gii operai de ; 
cidevano l'occupazione dello ' 
stabilimento. : 

Un altro importante risul- ; 
tato di questo mese di occu­
pazione è stata la eostituzio 
ne di un coordinamento sin 
dacale di gruppo per venire a 
capo dell'intreccio finanziario 
e per decìdere iniziative uni 
t a n e di lotta, anche articola 
te rispetto alle diverse si­
tuazioni di Porcari e Prato. A 
Prato si è tenuta una riunio­
ne del coordinamento, in 
preparazione del prossimo 
appuntamento del 18 no 
vembre, quando Rosalinda ' 

Lombardi e suo figlio Bresci 
incontreranno gli operai della 
Salpit presso l'Ufficio del la­
voro di Lucca per esporre il 
piano di ripresa produttiva 
dell'azienda. 

Altro punto a favore della 
lotta, è stato il coinvolgimen­
to delle forze politiche e de 
gli enti locali. In fabbrica, 
dopo l'assemblea, è arrivato 
anche il sindaco di Porcari, il 
democristiano dottor Nanni­
ni. al quale gli operai hanno 
ribadito la loro volontà di di­
fendere la fabbrica e di im­
pedi tv il fallimento. Al sinda­
co. che fin dall'inìzio ha se 
guito la vertenza, i lavoratori 
della Salpit hanno chiesto 
anche di farsi promotore di 

una iniziativa dentro Io stabi­
limento. assieme ai consigli 
comunali degli altri Comuni 
interessati alla crisi del set­
tore tessile. Altopascio. Mon­
tecarlo e Capannori. Nei 
prossimi giorni sarà anche 
fatto un presidio nel centro 
di Porcari per raccogliere 
fondi e spiegare ai cittadini i 
motivi della lotta: un impe­
gno fmaiJ'.iario è stato avuti 
zato anche nei confronti del 
Comune, come segno tangibi­
le di solidarietà. 

Dopo quattro mesi di man 
cato salario, la situazione 
nella fabbrica è certo pesan­
te, ma i lavoratori tengono e 
partecipano attivamente al­

l'occupazione: su 170 SCHIO. 
state solo -1 le dimissioni, 
mentre cresce la chiarezza 
degli obiettivi, ribaditi ancora 
nell'ultima assemblea. Il 18 il 
confronto verterà sul piano 
che i proprietari devono pre­
sentare (l'incontro di lunedì 
scorso è stato eluso): i lavo­
ratori chiedono un preciso 
programma produttivo. la 
formazione di un gruppo di­
rigente competente, un serio 
programma finanziario, capa­
ce di garantire il pagamento 
dei salari arretrati degli ope­
rai e la ripresa dell'attività 
produttiva al più presto pos­
sibile. 

Renzo Sabbatini 

A colloquio col sindaco Polidori 
i ~i . - _ 

Piombino: grave il problema-casa 
Una famiglia in piazza con il letto 

Un quart iere di Piombino: grave in città i l pob lemn degli s f rat t i 

PIOMBINO — Due letti, un ta­
volo, alcune sedie e una cu­
cina economica: questo è 
quanto Egisto Morelli, dipen­
dente dell'ATM di Piombino. 
sfrattato, da ieri senza casa. 
ha portato davanti al palazzo 
comunale 

Egisto Morelli non è il pri­
mo ad essere stato costretto 
a portare il mobilio in «piaz­
za ». La sua situazione, cer­
to. in questo momento è 
drammatica: cinque persone, 
oltre a lui la moglie, la figlia 
di 10 anni, la suocera e l'an­
ziana nonna di H4 anni, non 
sanno dove andare, sono sen­
za tetto. Egisto Morelli que­
sta notte ha dormito all'aper­
to in una nottata gelida. 

La situazione degli sfratti 
a Piombino sta diventando, 
comunque. assai pesante. 
Ogni martedì mattina una 
lunga fila di cittadini atten­
de davanti alla porta del sin 
daco. Per gran parte di loro 
il problema si chiama casa. 
E' stata recentemente appro­
vata, con il concorso di tutti 
gli organismi democratici. 
anche a Piombino la zoniz­
zazione 

Ma quali sono i problemi 
che l'applicazione dell'equo 
canone risolverà nella nostra 
cit tà e qual i , invece, accen­
tuerà in senso negativo? E' 
la pr ima domanda che r ivol­
giamo al sindaco, compagno 
Enzo Polidori. 

Con l'equo canone si ria 
pre la mobilità del mercato 
della casa - - d.ce Polidori 
e si rimuoverà un blocco as­
surdo di affitti che non ave-
\ a più nessun senso. II dato 
di maggiore r l i e \ o . però, è 
clic l"appl:caz..ciie delia leg 
gè sull'equo canone mette in 
moto un procos-o di accen 
tua/ione degli sfratti, elio si 
somma a quello già in a'to. 

Sono 14< gli ord.iu di <frat 

to già emessi dalla pretura e 
che sono in esecuzione, men­
tre altri 144 sono ancora in 
fase istruttoria. Si prevede. 
dalle notizie che abbiamo. 
che un altro centinaio di cit­
tadini stia per essere sfrat­
tato. 

Cosa si sta facendo nel no­
stro Comune per rimuovere 
tale situazione? 

E' stato approvato recente­
mente il piano per l'edilizia 
po|K)larc e già entro i primi 
mesi dell'anno dovrebbero es­
sere assegnati 'Mi alloggi co­
struiti dall'IACP: a questi si 
aggiungeranno i 66 alloggi co­
struiti dalla Cooper Casa (a 
proprietà indivisa). In quo-
.sti giorni sono inoltre inizia­
ti i lavori, in arca 167 da par­
te di altre coojierative edili­
zie. Altre cooperative investi­
ranno. nella zona di 167. .'1.5 
miliardi complessivi, oltre agli 
investimenti di edilizia priva­
ta che si realizzeranno nei 
comparti 56 e ó'.ì (quartiere 
Desco). 

Si, d'accordo, ma in a t te ­
sa di questi investimenti una 
giovane coppia che cerca ca­
sa a Piombino, e che in mol­
t i casi lega a questo la stes­
sa possibilità di matr imonio, 
è costretta a r icercare una 
soluzione nei comuni l imitro­
f i . Cosa pensi di questa si­
tuazione? 

La situazione nei comuni li 
mitrofi non è certamente del­
le migliori. Alcune possibili­
tà possono esserci a Folloni­
ca. dove vi è stato soprattut­
to lo sviluppo della edilizia 
per la seconda casa. 

Occorre dare ai Comuni stru­
menti maggiori; anello nel­
la nostra città siamo in pre­
senza di una notevole quan­
tità di alloggi lasciati sfitti 
dai proprietari. Questo è un 
elemento che ci preoccupa 
perchè esa-pera l ' anmo di 

chi non ha ca.sa. provocando 
situazioni di disagio e di tur­
bamento. 

Ci risulta che vi è stata 
anche una occupazione abu­
siva di un alloggio del l ' IACP. 
Puoi confermarci questo epi­
sodio? 

L'occupante ha abbandona­
to l'alloggio dietro mio invito. 
Questo però non risolve il 
problema. In questi giorni un 
liensionato con moglie e fi­
gli ha mes.so il mobilio in 
mezzo alla strada e si è ri­
volto al comune: abbiamo 
trovato una . sistemazione 
provvisoria in una cantonie­
ra. una situazione di tal ge­
nere, tuttavia, non può es-
sere sopportata a lungo. 

diurni fa. di fronte ai pro­
blemi che vengono a porsi in 
evidenza, ho avuto un incon­
tro con il vice questore ed 
il magistrato per informarli 
di questa situazione di disa­
gio che sta interessando la 
città. 

Cosa ne pensi degli alloggi 
lasciati s f i t t i che, anche a 
Piombino, costituiscono un fe­
nomeno preoccupante? 

L'iniziativa presa dai sin­
daci delle grandi città dimo­
stra che occorre un atto le­
gislativo che dia ai sindaci 
un maggior potere, fino alla 
requisizione degli alloggi 
sfitti che i proprietari si ri­
fiutano di affittare. E ' un 
grosso impegno, ma in que­
sta direzione bisogna muo­
verci. Sto valutando io stes­
so. con ì tecnici del comune. 
come poter fare scattare il 
meccanismo della requisi­
zione. 

Noi — conclude il sindaco 
— non possiamo stare con le 
mani in mano, anche perchè 
questo accentuerebbe la sfi­
ducia nelle istituzioni. 

Giorgio Pasquinucci 
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